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DIRITTO E PAESAGGIO

SIENA FA SCUOLA

L'università di Siena, dipartimento di diritto dell'economia, organizza una scuola estiva, che intende
fornire una preparazione integrata sugli aspetti giuridici e tecnici di tutela e pianificazione del
paesaggio, alla luce dell'evoluzione normativa nazionale, regionale, comunitaria e delle nuove
metodiche di lettura, di gestione e di tutela del paesaggio. Lo studio della materia seguirà un
approccio metodologico multidisciplinare, privilegiando l'interazione tra il diritto, l'architettura e le
scienze di pianificazione territoriale. L'organizzazione didattica vedrà l'alternarsi e il confrontarsi di
differenti esperti (docenti universitari, magistrati, dirigenti del ministero dei beni e attività culturali,
architetti, avvocati, dirigenti enti locali), i quali affronteranno gli aspetti teorico-pratici della tutela,
pianificazione e gestione del paesaggio in lezioni frontali e attività seminariali, destinate a studiosi
della materia, a operatori della tutela paesaggistica e a professionisti pubblici e privati. L'attività
didattica sarà svolta presso la Certosa di Pontignano, a circa 10 km da Siena, nel comune di
Castelnuovo Berardenga, dal 25 agosto al 1° settembre, ogni giorno, inclusa la domenica 26 agosto.
La segreteria risponde al n. tel. 0577.232132-135 - 232327 – 232623, www.unisi.it; la realizzazione
è di www.lamelaverde.it; la direzione scientifica è di Anna Lisa Maccari, Roberto Cecchi, Marco
Cresti. Le iscrizioni devono essere effettuate entro il 20 luglio, inviando un curriculum vitae et
studiorum; la quota d'iscrizione è di 800 euro. Tra gli argomenti trattati ci sono: il concetto di
paesaggio: profili giuridici, storici ed estetici; l'evoluzione della disciplina dalla legge n. 1497 del
1939; la Convenzione europea sul paesaggio; i siti Unesco; la pianificazione paesaggistica; metodi di
lettura del paesaggio; il progetto di paesaggio; il danno al paesaggio; la tutela.

QUARTO OGGIARO,

QUARTIERE DI QUALITÁ

«Se vogliamo lo si fa!» è il titolo della mostra delle proposte ideate dagli studenti della facoltà di
design del Politecnico di Milano, che sono esposte fino al 17 luglio, presso il mercato comunale di 
Quarto Oggiaro, in via Traversi 19. 

Riguardano servizi per anziani e per l'infanzia ma anche cura del verde e animazione territoriale. 

Si tratta di 12 progetti sostenibili che offrono possibili spunti per attivare servizi collaborativi in 
grado di migliorare la qualità della vita all'interno del quartiere. Idee realizzabili a costo (quasi) zero



poiché richiedono, come unica condizione, la volontà dei cittadini di mettere a disposizione della
comunità le loro capacità e conoscenze.

Il 12 luglio alle ore 18, presso Quarto laboratorio in via Val Trompia 45/A, avrà luogo la
presentazione dei lavori. 

L'iniziativa è promossa nell'ambito del progetto Urban II Milano, oltre che da Quarto laboratorio, da
Milano metropoli agenzia di sviluppo (tel. 02.39003114, www.milanomet.it) e dal Politecnico di 
Milano. 

IVREA, LABORATORIO

DI PROGETTAZIONE

Ivrea è oggi un originale laboratorio contemporaneo di diverse strategie in campo culturale, della
valorizzazione della memoria e della progettazione della città in trasformazione.

Attraverso laboratori, lezioni e conferenze, happening, reading, itinerari di visita, la scuola estiva si 
propone di elaborare analisi, progetti, strategie e politiche che mirino a fornire suggerimenti e idee 
per la trasformazione del paesaggio eporediese e canavesano.

Ogni anno la scuola presenterà un programma, mirato alla riflessione di un tema di carattere
generale, che solleciterà i diversi livelli del progetto.

Gli esiti dei laboratori della scuola potranno essere quindi diversi tra di loro: da una campagna 
fotografica a un'indagine a scala urbana, da un progetto architettonico alla definizione di politiche di 
intervento per contesti specifici.

La scuola avrà luogo a Ivrea dal 3 all'8 settembre.

La presentazione pubblica dei primi elaborati, la chiusura ufficiale della scuola e la presentazione del 
tema di lavoro per l'anno successivo si terranno a Ivrea e a Milano a novembre.

Le lingue usate nelle lezioni sono l'italiano e l'inglese.

Il lavoro di laboratorio prevede, oltre alle specifiche operazioni progettuali e critiche, visite alle 
architetture, letture dei progetti in corso; discussioni collettive sui diversi ambiti disciplinari che il 
laboratorio intende perseguire. 

A conclusione dei lavori svolti nei laboratori, a tutti i partecipanti sarà richiesta anche la stesura di un
saggio scritto sul tema scelto. 

I laboratori si svolgeranno in diverse sedi nella città di Ivrea e saranno aperti al pubblico.

Sono previste conferenze, tenute da personalità della cultura architettonica internazionale; happening,
reading pubblici e itinerari di visita. L'iniziativa è proposta da: Città di Ivrea - Maam, Museo a cielo
aperto dell'architettura moderna di Ivrea, Politecnico di Milano, Fondazione Adriano Olivetti. Il 
comitato scientifico è formato da Alessandro De Magistris, Luca Ortelli, Federico Oliva, Pier Carlo
Palermo, Bruno Reichlin, Cino Zucchi. 



Sono ammessi alla scuola studenti e dottorandi di architettura.

Le domande di partecipazione vanno inoltrate entro il 15 luglio.I costi di soggiorno a Ivrea sono a 
carico della scuola. Le lezioni si terranno a Ivrea presso la sede del Maam.

I laboratori si terranno nella chiesa di Santa Marta in Ivrea.

Il coordinamento scientifico e organizzativo è svolto da Patrizia Bonifazio, Paolo Galuzzi, Enrico
Giacopelli, Alberto Redolfi (www.issivrea.it).

PARCO FLUVIALE,

SEMINARIO A MILANO

L'ipotesi di creazione di un parco fluviale lungo il corso del Guardiana, nel Basso Alentejo, al 
confine tra Spagna e Portogallo, offre l'opportunità alla comunità locale di ripensare allo sviluppo del
proprio territorio, interpretando la vocazione turistica e produttiva, attraverso progetti puntuali di 
architetture che valorizzino le ricchezze ambientali e culturali locali. 

Obiettivi sono l'inserimento di nuove attrezzature ricettive, sportive e ricreative, il recupero di 
strutture rurali abbandonate, al fine di valorizzare la filiera produttiva locale, la fruizione delle zone 
naturalistiche protette, il disegno di piste ciclabili a partire dalle reti viarie e ferroviarie esistenti, il 
trattamento delle rive del fiume con approdi, parcheggi, spiagge fluviali, piscine.

L'insieme dei progetti ai bordi del Guadiana potrebbe creare un polo in grado di catalizzare le attese 
di urbanità delle aree rurali tra le antiche città di Serpa, Beja e Vidigueira al fine di evitare la tipica
dispersione delle periferie.

Il seminario è destinato principalmente a neolaureati in architettura, ma proposto anche a tecnici e
professionisti, come momento di aggiornamento. 

Si svolgerà dal 26 luglio al 4 agosto; è organizzato da Acma, Centro di architettura di Milano, tel.
02.70639293, www.acmaweb.com. 

CORSO A REGGIO EMILIA

SULLA DEMOLIZIONE

La Scuola edile di Reggio Emilia (via Del Chionso 22/A, tel. 0522.500450), in collaborazione con
Aideco, Associazione italiana demolizione controllata, ed Efpe, Ente di formazione professionale
edile, organizza il 28 settembre prossimo (ore 9–18) il corso giornaliero «I sistemi di demolizione
controllata - analisi dei rischi diretti e indotti, esperienze e possibili procedure in cantiere».

Si tratterà di sicurezza, di riferimenti normativi, di rischi di tipo trasversale nella demolizione
controllata (movimentazione carichi, rumore, vibrazioni, chimico, interventi in quota, elettrico); 
quindi di rischi specifici in rapporto al contesto d'uso, macchine e attrezzature: carotaggio, taglio con 
sega a disco, taglio con filo diamantato, attrezzi manuali. Per partecipare bisogna inviare richiesta 
entro il 20 luglio. 

La quota di partecipazione è di 150 euro + Iva.




